
F R A N G I  A 
C o n t i n u a z i o n e  dille N o tiz ie  di P a r i  gì 

del dì iì.-^ M a rzo.
' accennammo in uno de’ 
passati Foglj i torbidi 

■^eccitatisi d n  Bordeaux 
sotto pretesto della ca­
restia  dei viveri . L e  
particolarità , c he ne so­
no giunte di p o i , . m a ­
nifestano, che l ’ insur- 

genza è più che u n  tumulto popolare , mol­
to più se si combinano insieme e la forza 
armata degl’ Insorgenti .Brettoni , e V A v ­
viso a l Popolo F ra n cese, che in  qué’ D i ­
partimenti j e in tu tto  il Regno circola 
e stesam en te . Noi daremo un E stratto  di 
questo A v v is o , affinchè si veggano i prin­
cipe, che cominciano a preparare probabil­
mente una Controrivoluzione .assai ^seria.

„  Il migliore dei R e  ave va convocati gli 
Stati Generàli  per rimediare agli sconcer­
t i  dell’ Amministrazione , e per aggiunge­
re agli a ltri  .benefizj già fatt i  anche quel­
lo di un G overno paterno. La volontà pub­
blica era stata espressa nei R egis ir i  rispet­
tivi , e il R e  se n’.era fatto rendere c o n ­
t o , e vi aveva acceduto colla sua D ich ia­
razione dei i } .  di giugno, per la quale D i ­
chiarazione tu tt i  i C ittad in i  potevano aspi­
rare a qualsivoglia impiego, e tu tti  gli O r­
dini dovevano essere soggetti alle stesse 
leg g i , ed agli s tessi  pesi.  Ma i R ivoluzio­
nari f e r o c i , e senza princip j, ubbriacati dal­
la loro ¡vanità, agitati dallo spirito d ip ar­
t i t o ,  tradendo il giuramento prestato ai lo­
ro Com m ittenti , hanno d istrutto  il G o ­
verno , la -subordinazione, !la re l ig io n e ,  i 
costumi , e  quanto fin qui aveva form ata 
la sicurezza de’ Fra n ce s i ,  la loro felicità ,

e oorrsolazione . A forza di calunnie sono 
giunti ad avvilire la R e g ia  M a e s tà , a de­
gradarla; ed hanno messo il colmo ai loro 
delitti  assassinando un virtuoso Monarca , 
poste cosi in disprezzo le leggi d iv ine , ed 
utnane, e quelle per fino del loro Codice 
barbaro . Da quattro anni la Francia è il 

; giuoco di tutte  le più basse passioni, del­
lo spirito d’ usurpazione, dellerapine, dell’ 
odio, dell’ ambizione , ed è il teatro di t e t ­
t i  i d e l i t t i ,  e l ’ abisso di tu tte  le calami­
t à .  Per ijuale fatalità una Nazione sì gran­
de , e $; dolce , e generosa , è diventata 
tu tto  ad un tratto  intollerante, e sangui­
naria? Come si lascia porre il ceppo al col­
lo da uom ini,  che  hanno sopra di essa chia­
mate tu tte  le vendette del C ie lo , e - tu t t i  
i flagèlli dellaNatura? Come può essa ac- 
ciecarsi sulle operazioni di questa Orda 
sacrilega , -che ha spezzato l ’ altare , e  il 
trono per appianare la strada alla spaven­
tosa sua t irannia , che decreta leggi di san­
gue , viola i d ir itt i  degli uomini , le pro­
p rie tà , la libertà , la sicurezza , l ’ ugua­
glianza v e ra ,  e che s a n c is c e ! ’A te ism o, e  
il Macchiavellismo ? JE che risulta da tante 
innovazioni fa tte  nel sistema introdotto , 
se non la prova dèlia scéieratezza , e del­
la imperizia de’ suoi Autori che si sono 
scandalosamente arricchiti  a -spese della 
pubblica fortu na, strascinando il Popolo di 
errore in errore 3 e rendendolo il più vi­
le , e il più sfortunato di tu tt i  i Popoli 
dell’ universo? la disparizione totale del 
numerario cagionata da una disordinata e 
tenebrosa emissione di Carta m onetata , la 
stagnazione del Commercio , l ’ abbandono 
d e l l ’ Agricoltura , da cui le a r m a t e ,  che 
bisogna mantenere , strappano tante brac­
cia necessarie ,  le g e losie , le discordie ,

l’ in-


